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A tutte le lavoratrici ed i lavoratori di Unicredit SpA Toscana Umbria Marche 

 
UN SEGNALE INQUIETANTE DALLA DIVISIONE C.I.B. !! 

 
In questi giorni ci è stato segnalata da parte di svariati lavoratori della Divisione CIB della 

nostra Area T.U.M. l’adozione da parte aziendale di un’iniziativa di particolare gravità. 
 

L’Azienda ha predisposto un modulo costituito essenzialmente dall’elenco dei 
nominativi dei gestori CIB presenti nell’Area Toscana Umbria Marche, con, a seguire, 
colonne riepilogative nelle quali i citati lavoratori dovranno indicare il numero di visite effettuate a 
clienti, il numero di quelle programmate, tutta una serie di informazioni sui volumi contabilizzati, 
sui volumi in trattativa, con particolare riferimento al nuovo prodotto “Imprenditori Clienti C.I.B.”. 
 

Queste OO.SS. ritengono che non si possa dare corso ad iniziative di 
“monitoraggio” del tutto inappropriate nella forma, in quanto così come prospettate esse hanno 
come fine sostanziale quello di classificare e mettere a raffronto le attività dei colleghi coinvolti. 
 

Si assiste in questo modo ad un preoccupante cambio di fase sul tema delle 
pressioni commerciali in ambito C.I.B. 
 

In un momento come questo in cui il Gruppo sta attuando scelte senza precedenti di 
estrema gravità, come la minacciata cessione di HR SSC ad una Newco al di fuori del settore 
del credito; in una fase in cui è oramai divenuto cronico da parte aziendale l’uso di “fare 
bilancio” soprattutto con il taglio del costo del personale, senza far intravedere reali 
strategie di crescita che siano, come ama dire il Gruppo, socialmente sostenibili ed eticamente 
accettabili, si ricorre ad una iniziativa come quella sopra denunciata che viola 
palesemente la dignità delle lavoratrici e dei lavoratori coinvolti. 
 

La nostra Azienda si vanta e si pregia di essere al vertice del settore per l’attenzione 
rivolta all’etica di fare banca, in particolar modo nei confronti dei propri dipendenti. 
 

Ebbene, è il momento di dimostrarlo stoppando sul nascere questa inquietante 
iniziativa! 
 
Queste OO.SS. si attivano da subito al fine di monitorare l’evolversi di tale questione, 
ed invitano sin da ora tutte le lavoratrici ed i lavoratori coinvolti a segnalarci 
prontamente eventuali problematiche, distorsioni, forzature e prevaricazioni derivanti 
da un uso distorto di questo strumento aziendale. 
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